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nella legge s tessa che difende; mi s embra 
che non sia possibile disciplinare per rego-
l a m e n t o ciò che dev'essere la sos tanza della 
leggo. T a n t o più, onorevole ministro, che 
nella legge è f a t t a n n a condizione al t ra -
sfpr imento-per mater ie , disponendosi la for-
mazione di una tabel la in cui s a ranno pre-
cisate quali sono le mater ie connesse per cui 
il t r a s f e r imen to è permesso; e r iconoscendosi 
così nelle Faco l t à il d i r i t to di proporre il 
t r a s f e r imen to non per t u t t e le ma te r i e af-
fini in generale, ma so l tan to per a lcune di 
esse, che si dicono connesse. 

Ora io d o m a n d o a q u a n t i insegnano nelle 
Univers i t à come si f a r à a precisare queste 
mate r ie connesse ? 

È una ques t ione così difficile, così com-
pl ica ta , che se anche 1' onorevole mini-
s t ro chiamasse a f o r m a r e la tabe l la i più 
eminent i scienziati d ' I ta l ia , , credo che si 
t rove rebbe ro imbarazza t i davvero a pre-
cisare qual i ma te r i e debbano ri tenersi con-
nesse agli ef fe t t i della presente legge. 

D ' a l t r a p a r t e che cosa f acc iamo noi con 
ques ta disposizione di legge ? Veniamo a 
creare un nuovo s i s tema, che sin da ora io 
vedo chiarissimo. Un asp i ran te che non si 
senta, in condizione di a r r iva re immed ia t a -
m e n t e ad una ca t t ed ra di ma te r i a più a l ta 
e generale, t roverà più facile raggiungerne 
una secondar ia affine o connessa a quella, 
e si f a r à nomina re nella c a t t ed ra secondar ia 
affine, m e t t i a m o pure , per concorso. 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma senza concorso non può essere nomi-
na to . 

J A T T A . Sia pure per concorso, come 
vuole lei, ma per concorso a d u n a ca t t ed ra 
secondar ia , non alla c a t t e d r a pr incipale a 
cui i n d i r e t t a m e n t e a s p i r a ! E d allora egli 
e n t r e r à nella Faco l t à , si acquis te rà la be-
nevolenza dei colleghi componen t i della 
s t e s sa ; e dopo qualche anno di insegna-
mento nella ma te r i a affine po t r à procurars i , 
avve randos i una vacanza , l ' incar ico ; ed 
ecco che egli è al lora in possesso del g r ande 
p receden te che la legge a m m e t t e come cri-
ter io i r ref ragabi le alla nomina def ini t iva. 

Gli incar ica t i a l l o r a p o t r a n n o agevolmente 
d iven ta re professori ordinari , e così l ' inse-
g n a m e n t o univers i ta r io sarà precluso a quegli 
e lement i più giovani che l avo rano con in-
dirizzo più moderno, ed hanno spesso mag-
giori t i tol i dei vecchi insegnant i . E a me 
sembra , onorevole minis t ro , che sia grave 
errore a l l on t ana re dalle Univers i t à coloro 
che r a p p r e s e n t a n o nella scienza un indirizzo 
più moderno ed evoluto , e possano por t a rv i 

l ' inf lusso delle più recent i r icerche scienti-
fiche. 

Tenu to conto del l ' impazienza della Ca-
mera , non mi di f fonderò maggiormente t a n t o 
p iù che, non essendo insegnan te univer-
si tario, desidererei che qua lcuno dei col-
leghi professori , giacche parecchi ne sie-
dono in ques ta Camera , venisse in mio 
a iu to . . . 

M O R E L L I - G U A L T I E E O T T I . Sara i con-
t e n t a t o . 

J A T T A . Io mi l imito alla p ropos t a so-
spens iva . È ev iden te che gioverebbe a t u t t i 
che la discussione di ques ta legge fosse so-
spesa e r i m a n d a t a a novembre . 

Ins is to dunque , onorevole ministro, per 
u n a sospensiva la quale del resto non por-
t e rà alcun [danno a l l ' i n s e g n a m e n t o . Noi 
a b b i a m o la legge Casati , che è sempre la 
migliore, ma lgrado fosse la più an t ica ; ab-
b iamo l 'a r t icolo 69 con cui ella po t rà r ime-
diare a l l ' inconveniente che res t ino lon tan i 
da l l ' i nsegnamento univers i tar io uomini ve-
r a m e n t e eminen t i ; se vi sa rà qualcuno che 
anche dalle mate r i e affini debba passare 
a l l ' insegnamento generale ed h a f a m a di 
r i conosc iu ta 1 a t t i t ud ine , ella si servirà del-
l 'ar t icolo 69. Ma finché non ci t rov iamo di 
f r o n t e a quest i casi, a me p a r e che non 
debba fars i ora una legge ad esclusivo van-
taggio dei vecchi insegnant i , e con d a n n o 
evidente degli e lement i più giovani <| di 
maggiore a t t i v i t à scientif ica, che pu r me-
r i t e rebbero esser t e n u t i nella mass ima con-
siderazione dal l 'onorevole minis t ro dell 'i-
s t ruz ione pubbl ica in I t a l i a . 

E ciò de t to , non credo di dover aggiun-
gere a l t ro ! 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Tizzoni. 

T I Z Z O N I . R i s p o n d o mol to b r e v e m e n t e 
alla invocaz ione f a t t a dal l 'onorevole J a t t a , 
e spero che, dopo di me, qua lcuno dei col-
leghi più autorevol i seguirà il mio esempio, 
perchè il p roge t to che si discute , in appa -
renza così modesto, nella sos tanza è cosa 
molto grave per la v i t a univers i tar ia . Quindi 
p r ima di acce t ta re , senz 'a l t ro , le mpdifica-
zioni che al -disegno di legge a p p r o v a t o 
dal la Camera h a f a t t o il Senato, credo che 

bisogni pondera re bene e vedere se sia il caso 
di un r invio, come ne accennava l 'onore-
vole J a t t a ; se è il caso di p r e sen t a r e mo-
dificazioni alle modificazioni già f a t t e al 
Senato ; o se sia il caso di r ad ia re le modi-
ficazioni f a t t e e r i m a n d a r e al Sena to il pro-
ge t to t a l quale era s t a t o a p p r o v a t o dalla 

i Camera. 


